
CANCELLATA LA LEGGE Pecorella, che

aveva salvato in extremis, a fine legislatura,

Silvio Berlusconi, le grane giudiziarie dell’ex

premier riprendono il loro normale iter, anche

se fuori tempo massi-

mo. L’ennesima leg-

ge ad hoc, scritta dal

difensore dell’ex pre-

sidente del Consiglio per impe-
direaipmdi appellarsi contro la
sentenza Sme, è stata dichiarata
incostituzionale. La Cassazione
ne ha preso atto e ieri, in meno
di un'ora, la Sesta sezione pena-
le,presiedutadaGiorgio Lattan-
zi ha stabilito che il processo di
appello ci sarà. Ha infatti dispo-
stola trasmissionedegliatti rela-
tiviai ricorsidiaccusaedifesaal-
la Corte di Appello di Milano,

annullando senza rinvio l'ordi-
nanza con la quale lo scorso 27
aprile erano stati dichiarati
inammissibili i ricorsi della pro-
curadellaRepubblicaedellaPro-
cura generale di Milano.
Dunquesi riapronoigiochi.Ber-
lusconi era stato assolto dall’ac-
cusa di corruzione giudiziaria,
per la vicenda relativa alla com-
pravenditadelcolossoalimenta-
re Sme. Si era salvato grazie alla
prescrizione invece dalla con-
danna per aver corrotto il giudi-
ce Renato Squillante con un bo-
nificodi434miladollari,prove-
nientedacontiFininvest.Sprez-
zante il commento di Berlusco-
ni: «Quello sulla Sme è un pro-
cesso finito, in cui è ormai chia-

ro che non esistono altro che
meriti da parte mia, e la decisio-
ne della Cassazione è ininfluen-
te, serve solo a buttare via i soldi
del contribuente».
Annullata la legge Pecorella,
che impediva l’appello da parte
del pm in caso di assoluzione
dell’imputato, la Cassazione
non poteva decidere diversa-
mente. Ma è vero che stiamo
parlando di un processo che
non ha speranze di arrivare in
porto. Come dice il difensore di
Berlusconi, Niccolò Ghedini «si
deve tener conto che per la par-
teSme-Ariosto, l'unicadiunavi-
cenda complessa che rimane
formalmente viva, c'è già una
sentenzadellaCortediCassazio-
ne che stabilisce la competenza
di Perugia. E lì i giudici dovran-
no prendere atto che per una
parteBerlusconiègiàstatoassol-
to perchè il fatto non sussiste,
perun'altraperchènonhacom-
messo il fatto, echeper la terzaè
già maturata la prescrizione, in-
dipendentemente dalla conces-
sione delle attenuanti. Basta
considerare, d'altra parte, che i

fatti si riferiscono al marzo '91 e
dunque, anche considerando le
sospensioni, la prescrizione è
più che maturata».
Di parere opposto il sostituto
procuratore generale della Su-
prema Corte, Gioacchino Izzo,
che ha chiesto la trasmissione
degliatti allaCortediAppellodi
Milano. Per Berlusconi l'appello
non si era svolto: l'approvazio-
ne della legge sull'inappellabili-
tàvietavaalpmil ricorsocontro
l'assoluzione decisa dal collegio
presieduto da Francesco Castel-
lano. Ma Boccassini (che aveva
chiesto 8 anni di reclusione) e
de Petris, i cui reclami lo scorso
23 novembre sono stati dichia-
rati «inammissibili» dalla Corte
di Appello, si erano rivolti alla
Cassazioneche-oggi -applican-
do l'orientamentodella Consul-
ta ha ripristinato il diritto del
pm ad appellare.
Vittoriosi sono usciti, dall'aula
di Piazza Cavour, il legale della
Cir, Giuliano Pisapia e l'avvoca-
to dello Stato Massimo Gian-
nuzzi che si sono battuti per lo
svolgimento del processo.

■ di Marco Travaglio

Oggiricorre il15˚ anniversariodell’ar-
resto di Mario Chiesa, che diede il via
all'indagine Mani Pulite. Per l'occa-
sione, vengono riesumate su giornali
e tv tutte lebugie e i luoghi comuni in-
ventati nell'ultimo decennio per la
campagnarevisionistacraxian-berlu-
sconiana, che ha trovato tante spon-
de anche a sinistra. Proponiamo qui
un piccolo riepilogo delle falsità più
smaccate, seguite dalla confutazione
dei fatti e dei documenti.

* * *
1) Manette facili. "I magistrati
milanesi abusavano della carcera-
zionepreventivaper estorcere confes-
sioni agli indagati" (Silvio Berlusco-
ni, 30-9-2002). La frottola delle
"manette facili" non sta in piedi.
Nemmeno un caso concreto è stato
mai dimostrato, anzi c'è la prova
del contrario, fornita da una fonte
insospettabile: gli ispettori sguinza-
gliati dal primo governo Berlusconi
contro la Procura di Milano proprio
per cercarvi qualche pelo nell'uovo.
Nella loro relazione ispettiva finale,
resa nota il 15 maggio '95, si legge:
"Nessun rilievo può essere mosso ai
magistrati milanesi, i quali non pa-
iono aver esorbitatodai limiti impo-
sti dalla legge nell'esercizio dei loro
poteri... Non si è riscontrata un'ap-
prezzabilee significativacasisticadi
annullamenti delle decisioni che
hanno dato luogo a quelle detenzio-
ni... I provvedimenti custodiali sono
stati spesso suffragati... dall'ulterio-
re e decisiva prova della confessione
dell'indagato. Né è risultato che tali
confessioni siano state in seguito ri-
trattate perché rese sotto la minac-
cia dell'ulteriore protrarsi della de-
tenzione.... Non è possibile ascrivere
quelleconfessionialle "condizioni fi-
siche e psicologiche disumane" nelle
quali si sarebbero venuti a trovare
molti indagati,alcunideiquali suici-
datisi, condizioni cui fa riferimento
l'on.Sgarbi:nonèstatamaisegnala-
ta l'applicazione di regimi detentivi
differenziati e inaspriti rispetto alla
generalità dei casi". Del resto, ogni
ordinanza di cattura viene chiesta
dalpm,èdeliberatadaungip, riesa-
minata dal Tribunale della Libertà
(tregiudici)epoi rivisitatadallaCas-
sazione (cinquegiudici).Allabufala
dellemanette facili siagganciaquel-
la dei presunti suicidi in carcere: in-
vece nessun arrestato su richiesta
del pool Mani pulite si è mai tolto la
vita in cella.
2) Comunisti risparmiati.
"C'è statauna guerra civile negli an-
ni90,quandounapiccolapartedel-
la magistratura eliminò dalla scena
politica i partiti che avevano gover-
nato il Paese per mezzo secolo, la-
sciando fuori quello comunista. Un'
azione lungamente studiata dai co-
munisti per la presa del potere" (Ber-
lusconi, 13-11-2001). Ma i primi
duepoliticidocarrestati inManiPu-

liteeranodell'exPci:SoaveedLiCal-
zi. Il pool di Milano inquisì quasi
l'intero vertice del Pci-Pds milanese.
Epoi leprime elezionidopoTangen-
topolinon levinsero le sinistre: levin-
se Berlusconi. Resta da capire co-
munque quando Berlusconi abbia
maturatoquellebislaccheconvinzio-
ni, visto che - come vedremo - elogiò
per due anni Mani Pulite, e offrì a
DiPietro ilministerodell'Interno e a
Davigo il ministero della Giustizia
nel suo primo governo. Forse perché
era conscio che non il pool di Mila-
no, ma la corruzione era all'origine
del tracollo della Prima Repubblica,
come lui stesso ebbe a dire in tv nel
discorso della discesa in campo: "La
vecchiaclassepolitica italiana è sta-
ta travolta dai fatti e superata dai
tempi. L'autoaffondamento dei vec-
chi governanti, schiacciati dal peso
del debito pubblico e del sistema del
finanziamento illegaledeipartiti, la-
scia il Paese impreparato e incerto
nel momento difficile del rinnova-
mento e del passaggio a una nuova
Repubblica" (26-1-94). E poco do-
po: "Basta con i ladri di Stato, noi
siamo peruna politica nuova, diver-
sa, pulita. Siamo l'Italia che lavora
control'Italiache ruba(6-2-94).An-
coraneldicembre '94,dopo ledimis-
sionidiDiPietro, il giudiziodiBerlu-
sconi sull'uomo-simbolo di Mani
Pulite era semplicemente entusiasti-
co: "Sarebbe giusto che un uomocon
lequalitàdiDiPietro le facessevale-

re sulla scena politica. La sua disce-
sa incampopotrebbeessereunabuo-
na cosa. La sua ansia moralizzatri-
ceèpatrimoniodi tutti epotrebbees-
sere utile al Paese. I miei giornali, le
mie tv, il mio gruppo sono sempre
stati in prima filanel sostenere i giu-
dici di Mani Pulite (8-12-94). I giu-
dici non hanno mai impedito ad al-
cunpartitoo candidatodipresentar-
si alle elezioni. Erano gli elettori che,
sapendo quanto questi avevano ru-
bato,nonliavrebberopiùvotati.Co-
sì si presentò Berlusconi: perché nel
'94 non candidò nessun politico in-
quisito della Prima Repubblica, vi-
sto che nessuno era stato arrestato
né inibito dei diritti civili? Perché,
anziché candidare Craxi in Forza
Italia, permise che perdesse l'immu-
nità parlamentare e fuggisse ad
Hammamet?
3) La persecuzione politica.
"Appenasono sceso in politica,han-
no cominciato a fischiare i proiettili
delleprocure eccellenti per rovesciare

il mio governo" (Berlusconi,
16-4-1998). Ma è vero il contrario:
prima nascono le inchieste sulla Fi-
ninvest, poi (e forse proprio per que-
sto)Berlusconi "scende incampo"po-
litico.LaprimaindaginesulBerlusco-
ni imprenditore, per traffico di droga,
fuapertadalla Guardia di Finanzaa
Milanonel lontano 1983 e poi archi-

viata.Nel1989Berlusconi vienepro-
cessato a Venezia per falsa testimo-
nianza sulla loggia P2: nel 1990 la
sezione istruttoria della Corte d'Ap-
pello ritiene il reato dimostrato, ma
estinto per l'amnistia appena varata
dal Parlamento. Le prime indagini
del pool Mani Pulite in casa Finin-
vest risalgono al '92, quando analo-

ghi accertamenti investivano tutti i
gruppi imprenditoriali di livello na-
zionale, e quando nessuno sospetta-
vache,di lì adueanni,Berlusconi sa-
rebbeentrato inpolitica.Risaleadal-
lora, cioè ai primordi di Mani Pulite,
ilprimorapportodel Secit sulle irrego-
larità fiscali di Publitalia. Il 26 giu-
gno '92 ilpool faarrestareAldoBran-

cher, braccio destro di Confalonieri,
per 300 milioni versati al ministro
De Lorenzo. Vengono anche accerta-
ti finanziamenti al segretario del Ps-
di Antonio Cariglia. Il 23 novembre
'92 viene indagato Paolo Berlusconi
per tangenti sulle discariche e subito
dopo,aRoma,per i "palazzid'oro". Il
4 novembre '93 il pm romano Maria
Cordova chiede l'arresto di Gianni
Letta eAdrianoGallianiper presunte
tangenti sul piano delle frequenze tv
collegato alla legge Mammì. A Mila-
no viene arrestato un altro manager
del gruppo, Sergio Roncucci. Emergo-
no mazzette Fininvest per discariche
ecampidagolf, palazzivendutia en-
ti previdenziali e così via. Finiscono
sotto inchiesta anche una dozzina di
manager del Biscione, tra cui Confa-
lonieri,Foscale,Dell'Utri.Nel settem-
bre '93 il pm Tiziana Parenti indaga
sulle strane manovre della Fininvest
per impedire, nel 1986, la pubblica-
zionedellabiografianonautorizzata
di Berlusconi dagli Editori Riuniti. Il
9 settembre 1993 i giornali annun-
ciano che la Parenti sentirà presto
Berlusconi.Manonfaràintempo.Sa-
ràBerlusconiaconvocarla:per candi-
darla in Forza Italia.
La realtà, dunque, è il contrario della
vulgata berlusconiana: all'inizio del
'94 il Cavaliere, sentendo stringersi
intorno a sé il cerchio delle inchieste,
sibuttainpolitica.Loconfidalui stes-
soaMontanelli eBiagi: "Senonentro
in politica, finisco in galera e fallisco

perdebiti".Le indagini sonounacau-
sa, non un effetto della discesa in
campo. Lo afferma esplicitamente il
gup di Brescia Carlo Bianchetti il 15
maggio2001:"Risultadall'esamede-
gli atti che, contrariamente a quanto
sidesumedalle prospettazionidelde-
nunciante(Berlusconi,nda), le inizia-
tive giudiziarie... avevano preceduto
e non seguito la decisione di "scende-
re in campo"... La Procura di Milano
aveva già avviato numerosi procedi-
menti per fatti concernenti lui e/o le
sue aziende, compiendo tra il 27 feb-
braio '92 e il 20 luglio '93 ben 25 ac-
cessi presso le diverse sedi Fininvest e
Publitalia... sipuòaffermareche l'im-
pegnopoliticodeldenunciantee le in-
dagini ai suoi danni non si pongono
tra loro in rapporto di causa-effetto;
laprosecuzionedi indaginigià inizia-
te, e l'avvio di ulteriori indagini colle-
gate, innessunmodopossonoconno-
tarsi come attività giudiziaria origi-
natadallavolontàdisanzionare il so-
pravvenuto impegno politico dell'in-

dagato e a tal fine diretta".
4) L'accanimento anti-Finin-
vest. «C'è un accanimento spietato
che si sta producendonei confronti di
un solo gruppo industriale. Un acca-
nimento che non è casuale. I magi-
stratistannofacendopolitica»(Berlu-
sconi, 4-10-1994). In realtà tutti i
grandi gruppi sono stati coinvolti da
indagini, arresti, perquisizioni, pro-
cessi negli anni di Mani Pulite: dalla
FiatallaFerruzzi,daLigrestiaDeBe-
nedetti, da Lodigiani alle coop rosse,
da Iri a Eni. Berlusconi, semmai, fa
eccezioneperchéèunodei pochicapi-
tanid'industriaanonessermai stato
arrestato.
5) Il golpe del '94. "Fui raggiunto
aNapolidall'invitoacomparire,pub-
blicato dal Corriere della Sera in vio-
lazione del segreto istruttorio" (Berlu-
sconi,31-1-1998). "Questopoterear-
bitrarioedicastaèstato illiberalmen-
teesercitatonel1994controungover-
no sgradito alla magistratura di sini-
stra,governomessoplatealmentesot-
to accusa attraverso il suo leader in
un procedimento iniziato a Napoli
mentre presiedeva una Convenzione
Onu" (Berlusconi, 29-1-2003). "Un
colpo di malagiustizia privò il popolo
del suo governo legittimo"
(27-3-2004).Berlusconisiostinaari-
petere che il suo primo governo fu ro-
vesciatodall'avvisodigaranziaper le
mazzette Fininvest alla Guardia di
Finanza, a Napoli, mentre presiede-
va un convegno sulla criminalità. Si
trattava in realtà di un invito a com-
parire(unaconvocazioneperuninter-
rogatorio urgente), dovuto per legge,
che non fu affatto notificato a Napo-
li, ma a Roma. Berlusconi era stato
informato telefonicamente del conte-
nuto dell'atto fin dalla sera del 21
dai carabinieri inviati da Borrelli a
Roma nella convinzione che il pre-
mier fosse già rientrato, come da pro-
gramma, dal vertice sulla criminali-
tà di Napoli. Gli lessero 2 dei 3 capi
d'imputazione,dopodiché ilCavalie-
re infuriatobuttògiù lacornetta.L'in-
domani, quando la notizia uscì sul
Corriere, non era dunque più coperta
da segreto, essendo già nota all'inda-
gato.Anzi, c'è il sospettochefossesta-
ta passata o almeno confermata al
Corriere dall'entourage dello stesso
premier, visto che il Corriere riporta-
va solo 2 delle 3 tangenti contestate
dalpool: guardacaso le stessedue che
i carabinieri avevano fatto in tempo
a leggergli la sera prima. In ogni caso
fu Berlusconi, pur sapendo di essere
accusato di corruzione, a decidere
ugualmente di presiedere il convegno
anche ilgiorno22,da indagato, espo-
nendocosì l'Italiaal ludibrio interna-
zionale. Il governoBerlusconipoi cad-
de un mese dopo perché la Lega Nord
gli tolse la fiducia sulla riforma delle
pensioni.Tant'è che nel discorso di
commiato dopo la sfiducia alla Ca-
mera, il 21 dicembre, Berlusconi fece
moltiattacchiaBossi enemmenoun
accenno all'invito a comparire.

Silvio Berlusconi al tribunale di Milano in una immagine di archivio Foto Ap

L’ANNIVERSARIO L’ex premier accusa la procura di Milano di una vera persecuzione politica: eppure tutti i rilievi che muove e le polemiche hanno gambe corte

Mani pulite 15 anni dopo, le bugie di chi ha combattuto l’inchiesta

«Berlusconi va processato», ma arriva la prescrizione
Abolita la Pecorella il Cavaliere va a giudizio per la Sme. Lo dice la Cassazione
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Anna Maria Petrioli, Massimo Serafini

Verso Di Pietro
e il pool prima
complimenti e offerte
poi solo accuse
e insulti: perché?

Le inchieste perché
era sceso in campo?
Ma se sono iniziate
ben prima. Forse
è vero il contrario

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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